
Dopo oltre 12 anni dal primo
accordo di programma, qual-
cosa sembra muoversi per il
verso giusto nell’intervento di
bonifica che riguarda le aree
ex Carbochimica ed ex Sloi.
Proprio in questo mese dalla
Provincia arriverà l’approva-
zione dei lavori per il primo lot-
to di bonifica delle rogge. Un
primo tratto, su un totale di 6,5
chilometri, che va dall’ex Car-
bochimica fino al sottopassag-
gio di via Fratelli Fontana. A
confermarlo è stato l’assesso-
re provinciale alle Infrastrut-
ture e all’Ambiente Mauro Gil-
mozzi che giovedì sera ha par-
tecipato ad un incontro pro-
mosso da Trento Attiva sul
passato e sul futuro dell’ex

Sloi.
«La Provincia - ha spiegato l’as-
sessore Gilmozzi - ha realizza-
to un progetto esecutivo di in-
terventi di bonifica. È un pro-
getto finanziato in parte dallo
Stato attraverso il programma
nazionale di bonifica e in par-
te con nostre risorse. Da diver-
so tempo abbiamo a che fare
anche noi con il cosiddetto
patto di stabilità che sta fre-
nando la possibilità di spende-
re per una serie di interventi.
Ciò nonostante questo inter-
vento è stato programmato e
verrà portato avanti».
Le aree di Trento nord sono
state inserite alcuni anni fa nei
siti di livello nazionale che ne-
cessitano di bonifica ed è per

questo che il Governo finan-
zierà una parte rilevante di in-
tervento di circa 19 milioni di
euro su 35 milioni 780 euro in
totale.
L’obiettivo della bonifica è di
raggiungere la qualità ambien-
tale prevista da un tipo di suo-
lo residenziale, verde pubbli-
co. Il progetto riguarda la bo-
nifica degli strati insaturi del-
le rogge fino a circa 2,5 metri
di profondità. Il progetto di bo-
nifica delle rogge prevede di-
verse fasi. La prima, della du-
rata di poco più di un anno, ve-
drà la bonifica del rio Lavisot-
to nel tratto, come già detto,
dall’ex Carbochimica al sotto-
passaggio di via Fratelli Fonta-
na. Questo primo lotto di lavo-

ri costerà 13 milioni e 800 mi-
la euro e sarà approvato pro-
prio in questo mese.
«Nel momento in cui approve-
remo questo primo lotto - ha
spiegato l’assessore Mauro Gil-
mozzi - verrà fatta una gara e
ritengo che i lavori potranno
iniziare nell’autunno del 2015.
La partenza sarà molto delica-
ta perché dovremo capire co-
sa succede durante l’attività

di bonifica e verificheremo gli
effetti di questi lavori anche
sotto il profilo dei disturbi ai
residenti». Il secondo lotto, pre-
visto dopo un anno e mezzo,
sarà quello più complicato, vi-
sto che riguarda il tratto tom-
binato del Lavisotto, nel qua-
le gli operai dovranno lavora-
re sottoterra. I lavori, in que-
sto caso, riguarderanno anche
l’area centrale della città. «Ab-

biamo scelto di fare questi la-
vori in più lotti perché - ha spie-
gato Gilmozzi - sappiamo per-
fettamente che toccheremo zo-
ne centrali della città molto fre-
quentate. Di certo la preoccu-
pazione è quella di creare me-
no disturbo possibile ai citta-
dini». Per quanto riguarda i la-
vori di bonifica delle rogge,
l’obbiettivo è quello di termi-
nare entro il 2019. G.Fin
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